
Regolamento del Museo della civiltà contadina e delle genti di montagna 
 

 

L’Associazione culturale “Palazzuolo per le arti”, attraverso il Comitato per il Museo della civiltà 

contadina e delle genti di montagna, in accordo con l’Amministrazione Comunale, stabilisce la 

riorganizzazione dell’allestimento museale secondo i seguenti principi: 

a. in funzione di mantenere lo scopo informativo e didattico della raccolta museale, ogni oggetto 

esposto dovrà  essere corredato da una chiara indicazione scritta che ne riporti il nome, la  

provenienza e l’utilizzo. Dove questo sia possibile, deve essere indicato anche il nome del 

donatore e il luogo in cui era stato abitualmente utilizzato o collocato.  

b. dovranno essere tenuti in esposizione il maggior numero di oggetti possibile in relazione agli 

spazi disponibili. Tutti gli oggetti che non dovessero trovare una adeguata collocazione devono 

essere conservati in spazi adeguati dove sia possibile verificarne lo stato di conservazione e 

provvedere al restauro in caso di degrado. Questi oggetti dovrebbero essere periodicamente 

utilizzati per rinnovare l’esposizione o per allestire mostre temporanee. 

c. dovrà essere ricostruito l’inventario del materiale per quanto possibile sull’inventariazione 

originaria. Si provvederà inoltre a produrre la documentazione fotografica degli oggetti 

inventariati. Ogni oggetto catalogato sarà archiviato su supporto informatico utilizzando le 

schede predisposte dal Ministero dei Beni Culturali, entrando così a far parte di una banca dati 

nazionale. Una copia dell’inventario dovrà essere conservata nel Museo e una presso 

l’Amministrazione comunale.  

 

Rapporti con altri Musei o Enti pubblici o privati 
 

Il materiale esposto, la cineteca e il materiale fotografico del Museo sono disponibili per la 

consultazione  da chi ne faccia richiesta. Il Comitato per il Museo si rende disponibile a fornire 

supporto e a garantire la fruizione esclusivamente nei locali del Museo. 

 

Richiesta di materiale per esposizione temporanea presso altre sedi. 

Qualora fosse fatta richiesta da un Ente pubblico o privato di avere temporaneamente alcuni oggetti per 

mostre o esposizioni, questa dovrà essere valutata dal  Comitato per il Museo e accettata se i fini della 

richiesta sono in accordo con gli scopi del Comitato e dell’Associazione Palazzuolo per le arti. Il 

materiale potrà essere consegnato dopo la compilazione di una scheda che ne riporti le indicazioni: n. 

di inventario, nome, data della consegna, data prevista per la restituzione, sede e modalità 

dell’esposizione. In relazione al tipo di oggetto potrà essere richiesta la stipula di un contratto di 

assicurazione relativo al periodo di prestito.   

Gli obbiettivi che il comitato per il museo ritiene prioritari dovranno favorire  la conoscenza della 

raccolta museale attraverso la pubblicizzazione della stessa. In particolare attenzione verrà posta 

nell’avvicinare i giovani alla conoscenza del Museo mediante rapporti con le scuole. Si provvederà 

annualmente a invitare le scuole a visitare il Museo, offrendo la disponibilità di momenti specifici di 

apertura riservati a chi ne faccia richiesta.  

Allestire mostre temporanee che ponendo di volta in volta l’attenzione su un aspetto specifico della vita 

e del lavoro delle nostre popolazioni, possano rinnovare l’interesse alla visita del Museo. 
Organizzare incontri e dibattiti con esperti del settore delle ricerca etnologica e con artisti che a vario 

titolo siano interessati a sviluppare temi attinenti al Museo.  


